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Varchiamo le soglie della speranza   

La data del 18 maggio resterà storica al pari di 
quella dell’8 marzo. Se in quest’ultima infatti si 
decretò la sospensione delle celebrazioni con i 
fedeli e la chiusura delle chiese per contrastare 
l’epidemia del coronavirus, il 18 maggio segna la 
ripresa di un cammino che in realtà non è mai 
stato interrotto ma che ha trovato nuovi “canali” 
per farci incontrare come comunità. Ora però ri-
aprono le porte delle nostre chiese e tutti siamo 
invitati a varcare non semplicemente il portone 
della nostra chiesa parrocchiale, ma la soglia del-
la speranza. Questa felice espressione la prendo 
in prestito dal grande pontefice San Giovanni Pa-
olo II che con un bellissimo libro intitolato “Var-
care le soglie della speranza” invitava il mondo 
intero a prepararsi ad entrare nel nuovo millen-
nio. Carissimi amici ed amiche della comunità di 
Ghilarza questo è un tempo che ha bisogno di 
speranza! Non lasciamoci sopraffare dalla paura, 
non entriamo nella logica della sola distanza, ma 
varchiamo la soglia di questo “oggi” della nostra 
storia con la forza che ci proviene dalla fede in 
Colui che dopo la risurrezione, le prime parole 
che ha voluto dire sono: “Pace a voi! Non ab-
biate paura”. Fratelli e sorelle riaprono le chiese 
e riprendono le celebrazioni non perché il virus 
sia scomparso, ma perché abbiamo bisogno di 
Cristo per continuare questa nostra battaglia. La-
sciamo che gli scienziati cerchino un vaccino e 
preghiamo per loro perché possano presto tro-
varlo, continuiamo ad essere prudenti ed onesti 
nel rispettare le norme per il contrasto di que-
sta terribile pandemia, ma non dimentichiamoci 
che per vivere al meglio anche questa prova del-
la storia abbiamo bisogno della speranza che ci 
proviene dalla fede. Varchiamo dunque la soglia 
della speranza e lasciamoci rivestire della forza 
di Cristo Gesù.

Carissimi tutti,  
è con vera gioia che abbiamo accolto la buona notizia che tutti 
aspettavamo da tempo: la possibilità di riprendere le celebrazioni 
liturgiche con la partecipazione delle comunità cristiane a parti-
re dal 18 maggio. Si tratta di un momento importante in cui si 
fonde la gratitudine al Signore e quella verso tutti coloro che in 
questo tempo di pandemia, con diverse competenze e responsa-
bilità a livello civile e religioso, hanno instancabilmente lavorato 
e lavorano per accudire i malati, organizzare tante situazioni di 
emergenza, specialmente legate al tema del lavoro, aiutarci nella 
preghiera e nella vita cristiana. Sappiamo che l’emergenza non è 
terminata, ma siamo chiamati a riprendere con prudenza, ma an-
che con rinnovata fiducia, il cammino della nostra vita di credenti 
e cittadini. La collaborazione di tutti e la disponibilità ad affron-
tare anche qualche disagio, saranno importanti per salvaguardare 
la salute e anche una partecipazione orante alle celebrazioni.

		  Affido tutti voi alla Madre del Signore, Maria
		  Perché ci protegga con la sua presenza materna

+p. Roberto Carboni
Arcivescovo Metropolita

Lettera del Vescovo Roberto Carboni  Editoriale
del Parroco

Padre Paolo

Alla comunità cristiana della parrocchia 
Maria Vergine Immacolata di Ghilarza



Nel rispetto della normativa sul distanziamento 
tra le persone, la capienza massima della 

parrocchia di Ghilarza è pari a 135 individui.

LE RACCOMANDAZIONI DA SEGUIRE

ATTENZIONI DA OSSERVARE 
NELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE

IGIENIZZAZIONE DEI LUOGHI E DEGLI OGGETTI

L’accesso individuale in chiesa 
si deve svolgere in modo da 

evitare ogni assembramento sia 
nell’edificio sia nei luoghi annessi, 

come per esempio sacrestie e 
sagrato.

Coloro che accedono ai luoghi 
di culto per le celebrazioni 

liturgiche sono tenuti a indossare 
la mascherina sul volto coprendo 
contemporaneamente naso, bocca 

e mento.

Evita sempre contatti ravvicinati 
mantenendo sempre la distanza di 
almeno un metro sia all’interno sia 

all’esterno della chiesa.

L’accesso alla chiesa resta 
contingentato e regolato da 

collaboratori che favoriscono 
l’accesso e l’uscita e vigilano sul 
numero massimo di presenze 

consentite. 

L’accesso alla chiesa non è 
consentito in caso di sintomi 

influenzali/respiratori; in presenza 
di temperatura corporea pari o 

superiore ai 37,5° C e a coloro che 
sono stati in contatto con persone 

positive a SARS-CoV-2 
nei giorni precedenti.

Igienizza accuratamente le mani 
con il gel messo a disposizione.

È fortemente consigliato l’utilizzo di 
guanti monouso.

Ridurre al minimo la presenza di celebranti e ministri; 

È consentita la presenza di un organista, ma in questa 
fase si ometta il coro. 

Omissione del segno della pace;

La distribuzione della Comunione avverrà in seguito 
all’igienizzazione delle mani da parte del celebrante 
e dell’eventuale ministro straordinario i quali, dopo 
aver indossato guanti monouso e mascherina, si 
avvicineranno ai fedeli che attenderanno in piedi al 
proprio posto. Mantenendo un’adeguata distanza 
di sicurezza il sacerdote offrirà l’ostia senza venire a 
contatto con le mani dei fedeli;

Non sarano presenti sussidi cartacei (breviari, libretti 
dei canti, foglietti della messa ecc.);

Le eventuali offerte non saranno raccolte durante la 
celebrazone, ma verranno disposti all’interno 
della chiesa appositi contenitori.

-

-

-

-

-

-

La chiesa verrà igienizzata regolarmente al termine di ogni celebrazione, mediante pulizia delle superfici con idonei 
detergenti ad azione antisettica. Si avrà, inoltre, cura di favorire il ricambio dell’aria. 

Al termine di ogni celebrazione, i vasi sacri, le ampolline, i microfoni e tutti gli altri oggetti utilizzati verranno 
accuratamente disinfettati. 

Le acquasantiere continueranno a essere mantenute vuote.

-

-

-

Il rispetto di queste regole si applica anche a 

BATTESIMI, MATRIMONI, UNZIONE 

DEGLI INFERMI ED ESEQUIE.

Il protocollo è in vigore dal 18/05/2020.

Le norme elencate di seguito fanno parte del protocollo per la riapertura graduale 
delle chiese sottoscritto in data 7/05/2020 dal Presidente del Consiglio dei Ministri, 
dal Presidente della Conferenza Episcopale Italiana e dal Ministro dell’Interno.
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Come indossare correttamente 
la mascherina :

La mascherina va indossata in tutti i 
luoghi chiusi e accessibili al pubblico 
e all’aperto quando non siamo sicuri 
di poter mantenere la distanza di 
almeno un metro da altre persone. 

Lava accuratamente le mani con 
acqua e sapone o soluzione alcolica 

prima di indossare la mascherina.

Utilizza gli elastici o le stringhe per 
fissare la mascherina.

La mascherina deve coprire 
contemporaneamente bocca, naso 
e mento. Non toccare mai la parte 

centrale della mascherina.  

Quando togli la mascherina tocca 
esclusivamente gli elastici o le 
strighe, subito dopo lava le mani.

Una volta usate, le mascherine monouso 
si smaltiscono nell’indifferenziata. 

Alcune mascherine possono essere 
lavate  in lavatrice a 60°; verifica il 

numero massimo di lavaggi.



Orari delle messe

Da lunedì a sabato

ore 18:00

La domenica

ore 08:00
ore 09:30
ore 11:00

Questo lungo tempo di lockdown 
ci ha costretto a restare a casa e a 
trovare nuovi modi per studiare, 
lavorare e anche per pregare. La 
tecnologia, spesso tanto irrisa o bi-
strattata, è stata essenziale per po-
terci incontrare e per condividere 
virtualmente ciò che non potevamo 
più vivere stando fianco a fianco. 
La nostra parrocchia  da subito ha 
voluto utilizzare i canali social per 
condividere le catechesi e le cele-
brazioni e la risposta da parte di tutti 
voi è stata sorprendente. Ora però 
è il momento di lasciare il mondo 
virtuale e tornare a vivere la realtà 
delle nostre celebrazioni. In questa 
prima fase della ripresa saranno tra-
smesse solo le liturgie delle feste, la 
Messa del sabato sera e una della 
domenica, ma l’invito è quello di 
non confondere il reale con il vir-
tuale. Queste trasmissioni avranno 
un valore solo per coloro che, per 
motivi di salute o per età molto 
avanzata, ancora non è opportuno 
che escano dalle loro case. Non 
avrà invece nessun valore per tutti 
coloro che pur potendosi recare in 
chiesa fisicamente non lo faranno 
per comodità. Per capirci, non si 
può pensare che per una persona 
sana la Messa celebrata in parroc-
chia o guardata su Facebook, You-

tube o in TV possa avere lo stesso 
valore! Insomma la parola d’ordine 
per la comunità deve essere “AB-
BANDONARE IL VIRTUALE 
E TORNARE AL REALE”. È ov-
vio che la realtà ci impone anche 
alcune attenzioni che non saranno 
impossibili da realizzare ma che 
richiedono solo un po’ di attenzio-
ne. Prima di tutto dobbiamo stare 
attenti alle norme sul distanzia-
mento, alla regolare igienizzazione 
delle mani e al corretto uso della 
mascherina. Per tutte queste cose 
la nostra parrocchia è super pre-
parata. A voi è richiesta particolare 
attenzione per la gestione dei posti 
disponibili in chiesa e dunque per 
la suddivisione delle presenze nel-
le quattro Messe domenicali. Chi 
abitualmente veniva al sabato e 
alla prima Messa domenica conti-
nui a mantenere questa abitudine, 
mentre coloro che partecipavano 
alla celebrazione delle ore 10:30 
saranno invitati a suddividersi tra la 
Messa delle ore 9:30 e quella delle 
ore 11:00. Probabilmente le prime 
domeniche potrebbe crearsi qual-
che inconveniente ma certamente 
impareremo presto ad organizzarci 
e la realtà delle nostre celebrazio-
ni tornerà ad essere festosa e felice 
come sempre. Buon ritorno a tutti!

Per rimanere aggiornati su tutte le attività parrocchiali potete visitare il sito 
https://www.parrocchiadighilarza.it/ e il canale YouTube Pagine di Ghilarza.

Dal virtuale al reale                                                                       
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Sito parrocchiale e Canale YouTube      


